
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

NUMERO 57 DEL 1 LUGLIO 2020 
 

OGGETTO: 

INFORMATIVA, DEPOSITATA AGLI ATTI, RELATIVA ALLA RICHIESTA DA 
PARTE DEL DIPENDENTE FERRARIO ALESSANDRO DI POTER 
RIMANERE IN SMART WORKING FINO AL 31 LUGLIO 2020 - PRESA 
D’ATTO DA PARTE DEL C.D.A. E RELATIVE INDICAZIONI; 

 
 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente F.F. del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di 
«identificare con certezza i partecipanti». E’ stata assicurata la regolarità nello svolgimento della 
seduta e si è data adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata 
verbalizzata dal Direttore Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 
 
L’anno duemilaventi addì uno del mese di luglio alle ore 17:30, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE x 
 

CERIANI CLAUDIO COMPONENTE X 
 

SARTORIO PAOLO COMPONENTE X 
 

ARANCIO DAVIDE COMPONENTE 
 

X 

ARIOLI CARLA DIRETTORE X 
 

Presenti – Assenti   3 1 

 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue 

successive modifiche e integrazioni; 
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali 

di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 



- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 
conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Regolamento Regionale n. 18 del 12 febbraio 2003; 
- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 

conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 
- la D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle 

Acque; 
- il Regolamento Regionale n. 6 del 29 marzo 2019; 
- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di Amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito n. P.V. 17 del 20 febbraio 2015 e del Consiglio Provinciale n. P.V. 
4 del 24 aprile 2015, articoli 14 e 15; 

- la deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'Ambito n. PV 38 del 31 luglio 2019 di 
approvazione del Regolamento di contabilità dell'Ufficio d'A.T.O.; 

- la deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'Ambito n. 5 del 27 gennaio 2020 relativa 
all'approvazione del bilancio preventivo per il triennio 2020/2022; 

- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 27 del 30 luglio 2019; di approvazione del 
bilancio dell'Ufficio d'A.T.O. per il triennio 2019/2021; 

- il D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Attuazione dell'art. 1 delle legge 3 agosto 2007 n. 123 in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e s.m.i.; 

VISTI i seguenti atti normativi in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19: 

• Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischi 
sanitari connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1 febbraio 2020; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  23 febbraio 2020, recante 
«Disposizioni attuative del decreto-legge23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 
marzo 2020;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020;  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio  2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 
applicabili sull'intero territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 
marzo 2020; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 
11 marzo 2020»;  



• D.L. 17 marzo 2020 n. 18 recante Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 
del 17-03-2020; 

• D. L. 19 maggio 2020 n. 34 contenente «Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 128 del 19 maggio 2020; 

• Ordinanza del Ministro dell'interno e del Ministro della salute del 22 marzo 2020 
recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale»; 

• D. L. 25 marzo 2020 n. 19 recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19» pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo 
2020; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 
11 aprile 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 514 del 21 marzo 2020 recante 
«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19: limitazione degli spostamenti su tutto il territorio regionale», pubblicata sul 
B.U.R.L. n. 12 del 21 marzo 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 515 del 21 marzo 2020 recante 
«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19: sospensione attività in presenza delle amministrazioni pubbliche e dei 
soggetti privati preposti all’esercizio di attività amministrative nonché modifiche 
dell’ordinanza n. 514 del 21/03/2020» pubblicata sul B.U.R.L. n. 12 del 22 marzo 
2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 517 del 23 marzo 2020 recante 
«Modifica dell’ordinanza n. 515 del 22 marzo 2020» pubblicata sul B.U.R.L. n. 13 del 
23 marzo 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 528 del 11 aprile 2020 recante 
«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
covid-19. ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 
833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
19» pubblicata sul B.U.R.L. n. 15 del 11 aprile 2020; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del D.L. 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 27 aprile 
2020; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, recante 
«Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 126 del 17 maggio 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 514 del 21 marzo 2020 recante 
«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19: limitazione degli spostamenti su tutto il territorio regionale», pubblicata sul 
B.U.R.L. n. 12 del 21 marzo 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 515 del 21 marzo 2020 recante 
«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19: sospensione attività in presenza delle amministrazioni pubbliche e dei 
soggetti privati preposti all’esercizio di attività amministrative nonché modifiche 
dell’ordinanza n. 514 del 21/03/2020» pubblicata sul B.U.R.L. n. 12 del 22 marzo 
2020; 



• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 517 del 23 marzo 2020 recante 
«Modifica dell’ordinanza n. 515 del 22 marzo 2020» pubblicata sul B.U.R.L. n. 13 del 
23 marzo 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 528 del 11 aprile 2020 recante 
«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
covid-19. ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 
833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
19» pubblicata sul B.U.R.L. n. 15 del 11 aprile 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 546 del 13 maggio 2020 recante 
«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
covid-19. ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 
833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
19» pubblicata sul supplemento al B.U.R.L. n. 20 del 13 maggio 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 547 del 17 maggio 2020 recante 
«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
covid-19. ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 
833 in materia di igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
19» pubblicata sul supplemento al B.U.R.L. n. 20 del 17 maggio 2020; 

VISTA la circolare del Ministro della Pubblica Amministrazione n.1 del 4 marzo 2020 recante 
misure incentivanti per il ricorso alle modalità flessibili di svolgimento della prestazione 
lavorativa per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni; 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. PV 26 del 25 marzo 2020; 

VISTA la richiesta del dipendente Alessandro Ferrario, prot. n. 2959 del 29 giugno 2020 tendente 
ad ottenere l'autorizzazione, ai sensi dell'art. 90 D L. 19 maggio 2020 n. 34 ad effettuare la 
modalità di "lavoro agile" senza entrare in turnazione con l'altro personale dell'Ufficio d'A.T.O. per 
l'effettuazione del lavoro secondo la modalità "in presenza", ciò fino al 31 luglio 2020; 

Dato atto che non si può lavorare da casa se le mansioni richiedono la presenza fisica sul luogo di 
lavoro. Il lavoro agile è stata una delle prime misure individuate come soluzione al blocco totale 
delle attività lavorative per l'emergenza coronavirus, con una sorta di liberalizzazione: applicabilità, 
cioè, anche in assenza di accordi individuali. Detto anche smart working, non è un contratto di 
lavoro, ma una modalità di svolgimento del lavoro dipendente. Ordinariamente la normativa ne 
vincola l'adozione a un previo accordo, tra datore e lavoratore, che deve regolamentare per iscritto 
la disciplina; ma per il periodo d'emergenza, come detto, il vincolo è stato semplificato. 
Diritto al lavoro agile. Il lavoro agile è stato individuato quale «modalità ordinaria» di svolgimento 
della prestazione di lavoro nelle pubbliche amministrazioni durante il periodo d'emergenza.  
VALUTATI i contenuti dell’attività lavorativa svolta dal dipendente Alessandro Ferrario, si deve 
ritenere che tale modalità sia compatibile con la continuità dei servizi erogati; 

RITENUTO di aderire alla richiesta di cui sopra; 

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio 
d'A.T.O., dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000, non 
rilevando il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta 
oneri a carico dell'Ufficio; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 

 

1. di prendere atto della richiesta del dipendente Alessandro Ferrario ad effettuare la 
prestazione in modalità "agile" fino al 31 luglio 2020; 
 



2. di dare mandato al Direttore ed agli Uffici affinché verifichino eventuali condizioni 
restrittive/ostative che possano condizionare il buon esito dell’attività lavorativa e 
provvedano all’espletamento di gli atti consequenziali del presente atto; 
 

3. di demandare al Direttore dell'Ufficio d'Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013; 
 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 
 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Deliberazione n. 57 del 01-07-2020 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente f.f Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 
 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


